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monetta, a proposito dell’ecclesiologia politica
del Leviathan. Era ben chiaro ad Hobbes il valo-
re politico della profezia. In sostanza per il filo-
sofo di Malmesbury le profezie fanno parte del
messaggio divino originario, ma i loro interpreti
non sono profeti e dunque devono essere sog-
getti all’autorità civile, «onde evitare che qualcu-
no, autoproclamatosi ‘‘profeta’’ vi diffonda dot-
trine con possibili effetti destabilizzanti» (p.
136). La diffidenza di Bodin verso quelli che
chiamava i ‘‘boutefeu’’ e di Hobbes verso il set-
tarismo rivoluzionario inglese sono ben note. Il
saggio di Anna Rodolfi su Spinoza mostra come,
nella parabola della profezia in età moderna, alla
proposta hobbesiana di ricondurla entro l’ambi-
to di controllo dello stato faccia riscontro un
processo teorico di spostamento della profezia
dall’ambito dell’intelletto a quello dell’immagi-
nazione, che ha nel Tractatus spinoziano il suo
compimento e antecedenti che risalgono ad
Averroè. L’autrice disegna la linea ascendente
del rapporto tra profezia e immaginazione, da
Maimonide all’aristotelismo arabo, sino a Tom-
maso d’Aquino. Per questa tradizione il rappor-
to si risolve in senso noetico, come perfezione
nella conoscenza e via d’accesso alle verità teolo-
giche. L’opinione di Spinoza è invece opposta:
«Per negare [...] tale contenuto di verità [...]
Spinoza pare costretto a stabilire una disconti-
nuità, o addirittura una incompatibilità tra l’im-
maginazione da una parte e l’intelletto dall’al-
tra» (p. 155), finendo per escludere la profezia
dal processo conoscitivo proprio della ragione.

I due ultimi saggi, Profezia e teorie della storia,
di Alfonso M. Iacono e La profezia come utopia
di Fabio Bazzani riguardano concetti che sono
stati e sono in costante rapporto. Tutti e tre con-
dividono, oltre la circostanza di avere a che fare
con il tempo, un forte carattere di indetermina-
zione, cosı̀ che la loro frequente contaminazione
nella storia offre un seguito infinito di suggestio-
ni problematiche. Iacona ne ricostruisce un
buon numero, partendo dal confronto di Momi-
gliano tra storiografia greca ed ebraica. Bazzani
affronta invece direttamente il problema del sen-
so. Se l’utopia è solo una negazione che in defi-
nitiva conferma l’autoreferenzialità del Discorso,
dove cercare «l’autentica alterità oltre le forme
del pensare per coppie antitetiche regolate dal
non» (p. 187)? Bisogna, per il filosofo, correre
il rischio di pensare l’eccedente, rinunciare al
criterio di verità, lanciare un messaggio nella
bottiglia.

V.I. Comparato

Verità e forme del potere nella riflessione
politica contemporanea, a cura di M.A. Fal-
chi Pellegrini, Firenze, CET, 2013, pp. 219.

È merito di questo volume, apparso nel 2013
per la CET e che si colloca in un articolato per-
corso di ricerca sul potere nel pensiero politico
europeo, restituire il complesso rapporto tra po-
tere e verità, tra potere ed etica in una rigorosa
prospettiva storica e di attenta analisi testuale.

In un arco temporale che parte dalla fine
dell’800 per giungere alla contemporaneità, il
volume ci presenta una serie di pensatori che,
pur nelle loro peculiarità e appartenendo a cor-
renti di pensiero diverse l’una dall’altra, si misu-
rano con due grandi temi: la natura del potere in
rapporto alla verità e la possibilità di creare e
preservare istituzioni realmente libere e demo-
cratiche.

Tuttavia, e in ciò risiede uno degli aspetti più
interessanti di quest’opera, gli autori scelti decli-
nano il concetto di verità in maniera differente:
da Thomas H. Green, di cui ci parla A. De
Sanctis (Una verità indisponibile all’uomo: la cri-
tica del potere in T. H. Green, T. L. Hobhouse e
J. Dewey), che proprio nella «parzialità e indi-
sponibilità» della verità fonda non solo il princi-
pio della responsabilità individuale, ma anche la
capacità dello Stato di garantire libertà e sociali-
tà, al teologo e filosofo italo-tedesco Romano
Guardini – efficacemente analizzato nel saggio
di C. Morganti (Verità, libertà e potere in Roma-
no Guardini) – che identifica la verità con quella
del Cristo, con la Rivelazione del Divino, solo e
soltanto rispetto alla quale è possibile riscoprire
e proteggere la libertà dell’uomo.

La verità di cui parla Guardini è «assoluta» e
proprio in quanto tale, secondo il pensatore, es-
sa rappresenta un potente baluardo contro il po-
tere dispotico, che riduce tutto a «tecnica». Su
posizioni simili sembra collocarsi anche il catto-
lico, giurista e filosofo del diritto Giuseppe Ca-
pograssi, di cui N. Carozza ricostruisce il pensie-
ro giuspolitico in Verità e individuo in Giuseppe
Capograssi. Il filosofo di Sulmona si interroga
per tutta la vita su come preservare, difendere
e ricostruire, dopo la tragedia dei totalitarismi,
istituzioni democratiche che sappiano fondarsi
sulla dignità umana; la risposta cui egli giunge
– in aperta polemica con la concezione formali-
sta e proceduralistica appartenente ad una certa
tradizione di pensiero del primo Novecento, in
particolare quella kelseniana – è la riscoperta
del legame profondo che lega «autorità, verità
e legge». Verità che egli definisce in rapporto al-
la «tradizione teoretica cristiana»: è la verità di

290 RASSEGNA BIBLIOGRAFICA

marco
Rettangolo



Dio, è la «personalità di Dio», la verità che si ac-
compagna alla legge morale, e quest’ultima im-
plica il perseguimento del bene comune.

Molto diversi da Guardini e Capograssi, il fi-
losofo ebreo-tedesco Max Horkheimer, di cui ci
parla M.A. Falchi Pellegrini in Verità, ragione e
potere in Max Horkheimer e il filosofo Karl Pop-
per, la cui concezione gnoseologica e politica
viene ricostruita da R. Baldi in Verità e ragione
tra scienza e potere: Karl R. Popper. Entrambi ri-
fiutano l’idea di una verità assoluta di matrice
cristiana, ma al contempo si pongono il proble-
ma di come combattere un potere liberticida e
prevaricatore. Quest’ultimo, per Horkheimer,
scaturisce dalla incapacità dell’uomo di ragiona-
re in termini di fini etici, dalla inesorabile ridu-
zione della politica ad un insieme di mezzi, di
strumenti, di tecniche per prendere decisioni,
che ha portato allo sviluppo di un potere sempre
più pervasivo e tirannico. Il filosofo tedesco ri-
vendica la possibilità da parte degli individui
di fare un uso critico della ragione contro il po-
tere e i suoi artifici. Come Horkheimer, anche
l’autore de La società aperta e i suoi nemici,
non crede nell’esistenza di una verità assoluta
o di un ideale assoluto di giustizia disponibili
da parte dell’uomo, ma nonostante ciò egli è fer-
mamente convinto che sia possibile costruire
una società democratica, difendersi dagli abusi
del potere; egli crede nella riconciliazione tra
‘‘potere e verità’’ nei termini di un razionalismo
critico che significa la capacità di discutere libe-
ramente, di porre proposte, idee diverse in con-
correnza tra loro, non certo per giungere ad una
verità immutabile, ma per elaborare teorie, stru-
menti in grado di migliorare il vivere sociale.

L’uso critico della ragione come prospettiva
attraverso la quale ‘leggere’ e interpretare il rap-
porto tra ‘‘verità e potere’’ torna nell’opera del
linguista, scrittore e pensatore politico Noam
Chomsky, la cui opera viene analizzata da A. Ca-
tanzaro nel saggio con cui si conclude il volume,
Verità, democrazia e sovranità: N. Chomsky e ‘‘il
modello della propaganda’’. Chomsky è lı̀ a ricor-
darci come nei sistemi politici contemporanei, e
in particolare in quello americano, abbia preso
forma una vera e propria «dittatura operata da
una ristretta minoranza» che detiene il potere
economico e quindi capace di controllare i mez-
zi di informazione. È attraverso tale controllo
che viene generato, manipolato e indirizzato il
dibattito politico, con l’obiettivo di perpetuare
un sistema iniquo, che usa la finzione della so-
vranità popolare per nascondere la verità, ossia
la concentrazione del potere nelle mani di una
esigua elite. Ricostruire la democrazia su nuove

fondamenta significa, nella prospettiva del lin-
guista americano, «portare la verità alle masse,
ai senza potere», compito che egli attribuisce al-
l’intellettuale. Tuttavia, per Chomsky, la verità
non è assoluta, immodificabile: essa è anzitutto
consapevolezza del sistema di oppressione non
formalmente dichiarato, ma reale, nel quale vive
il cosiddetto ‘Occidente libero’.

Scrittori e pensatori, quelli analizzati in questo
bel volume, diversi gli uni dagli altri eppure, co-
me ricorda giustamente M.A. Falchi Pellegrini
nella sua Introduzione, tutti accomunati da una
medesima scelta politica e personale a favore
della democrazia e della libertà. Da punti di vi-
sta differenti, in periodi diversi, da contesti cul-
turali diversi, Green, Guardini, Popper, Chom-
sky, Horkheimer, Capograssi vedono nella
verità, nella ricerca della verità, nella difesa della
verità – da quella di matrice religiosa a quella di
matrice critico-razionalistica – un argine al di-
spotismo, una dimensione dell’essere umano in-
disponibile da parte del potere, colto nella sua
dimensione più luciferina e sinistra.

S. Lagi

Quale Risorgimento? Interpretazioni a
confronto tra fascismo, Resistenza e nascita
della Repubblica, a cura di C. Calabrò e
M. Lenci, Pisa, ETS, 2012, pp. 191.

Quale rapporto ebbe il fascismo con il Risor-
gimento? E la galassia antifascista? Quali figure,
quali personalità, quali momenti e quali valori,
nella lunga lotta per l’indipendenza italiana, su-
scitarono l’interesse o l’entusiasmo delle parti in
lizza durante il Ventennio? E soprattutto come
poté il Risorgimento ispirare contemporanea-
mente quasi tutti i contendenti, dal futuro duce
Mussolini ai futuri martiri Gobetti e Rosselli,
dallo «Stato liberale» di Croce allo «Stato etico»
di Gentile, dai soldati di Salò ai partigiani gari-
baldini? Fare luce su questi problemi è stato il
lodevole tentativo del convegno che ha avuto
luogo a Lucca il 21 aprile 2012, e del quale il vo-
lume curato da Lenci e Calabrò raccoglie gli atti.

Gli undici interventi, come tasselli di un mo-
saico, compongono una visione più che mai am-
pia e dettagliata del clima politico e intellettuale
dell’epoca (1920-1948), dalla quale si può de-
durre che alla base della moderna Italia demo-
cratica, nonché del regime totalitario alle spese
del quale si è affermata, vi siano state proprio
contrastanti interpretazioni del processo risorgi-
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